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-΍Ι̉΅٪G̉΅͓˞ؙ͕̲٪t˞΅˻͟٪F̉΅΅˞΅̲

PAESAGGI RIVELATI. GENESI E FORTUNA 
DELL’OPERA DI PIETRO PORCINAI NEGLI SCATTI 
DELL’ARCHITETTO, DEL COMMITTENTE E DEL 
FOTOGRAFO

LANDSCAPES REVEALED: THE GENESIS AND 
FORTUNE OF THE WORKS BY PIETRO PORCINAI 
THROUGH THE LENS OF THE ARCHITECT, THE 
CLIENT AND THE PHOTOGRAPHER

!e Pietro Porcinai Archive holds a rich collection of images that testify the role of photography in 
the creation, construction and publishing of his projects. !e images portray the surveys, construc-
tion sites as well as completed works, and focus primarily on his projects in Piedmont. !e study of 
these images is a vital tool to the understanding of Porcinai’s modus operandi and reconstructing of 
the design process aimed at the preservation of his works.
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Il contributo proposto intende offrire alcune riflessioni sulla figura e sul modus ope-
randi di Pietro Porcinai, grande protagonista del paesaggismo italiano e internazionale 
del Novecento, attraverso la disamina del fondo fotografico conservato nell’archivio del 
progettista, ponendo un particolare interesse alla genesi creativa e realizzativa di alcune 
sue opere in area piemontese. 
Il materiale fotografico, analizzato insieme ai carteggi e ai disegni progettuali, mostra 
chiaramente il ruolo determinante e complementare che la fotografia assume nell’attivi-
tà progettuale dello Studio Porcinai e l’impegno posto in prima persona dall’architetto 
nel documentare – ex ante, in itinere ed ex post – il processo dei suoi lavori. In numerose 
occasioni infatti Pietro Porcinai, oltre ad occuparsi della sistemazione di parchi e giar-
dini, conduce la regia dell’intero intervento, nei confronti del quale la fotografia diventa 
lo strumento sia per instaurare una vivace circolazione di idee con committenti, colle-
ghi e ditte durante la definizione del progetto, sia per vigilare sul ciclo di vita dell’opera 
compiuta. Le immagini appartenenti al fondo fotografico dell’archivio possono essere 
dunque suddivise in tre categorie, corrispondenti alle tre fasi di definizione del progetto: 
le fotografie dei sopralluoghi e dei rilievi preliminari, le fotografie di studio e di cantiere 
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attestanti il progressivo consolidarsi delle scelte progettuali e le fotografie dell’interven-
to ormai realizzato. 
Appartengono al primo gruppo gli scatti a supporto delle indagini conoscitive della na-
tura geomorfologica e architettonica del luogo su cui Porcinai si appresta ad intervenire. 
Queste immagini, spesso singoli fotogrammi giustapposti per formare un’unica pano-
ramica, guardano attentamente la spazialità del sito, i giochi di luce e ombre, i rapporti 
con eventuali preesistenze e gli elementi del contesto urbano o territoriale, a seconda 
dei casi da valorizzare o mascherare per un corretto inserimento di architetture e giar-
dino in dialogo con la città e il paesaggio. Nella seconda categoria rientrano le fotografie 
a testimonianza dei numerosi ragionamenti, consigli e ripensamenti che si sono susse-
guiti durante la definizione dei progetti. Si ritrovano, a titolo esemplificativo, immagini 
di modelli di studio della composizione del giardino, come nel caso del roseto per Felice 
Riva ad Alpino; scatti di bozzetti per la definizione degli elementi scultorei, come per 
Villa Maggia a Torino; foto da vivai per la scelta delle piante da mettere a dimora; foto-
grafie di diverse tessiture murarie da sottoporre all’attenzione dei committenti, come av-
viene per alcune soluzioni della casa di Aldo Zegna a Trivero. La fotografia dava ancora 
modo a Porcinai di seguire i cantieri dallo studio di Fiesole, come mostrano i tanti scatti 
documentanti sia l’avanzamento dei lavori sia l’interruzione degli stessi conseguenti a 
imprevisti di varia natura, che hanno portato in seguito a modificare alcune soluzioni 
progettuali. Il terzo gruppo raccoglie invece le immagini dell’opera compiuta, che pre-
servano la memoria dei giardini realizzati come anche degli allestimenti eàmeri curati 
da Porciani in occasione di feste per eventi significativi dei clienti. Per promuovere l’at-
tività dello Studio, queste fotografie venivano spesso pubblicate su riviste di settore, sia 
italiane che internazionali, come nel caso di Domus, su cui lo stesso Porcinai inizia a 
scrivere a partire dal 1937. A questo scopo egli si avvaleva della collaborazione di foto-
grafi professionisti: il fondo conserva gli scatti del tedesco Karl-Dietrich Bühler, il cui 
sguardo restituisce con grande sensibilità i contrasti tra luce e ombra che permeano la 
materia vegetale e minerale dei giardini di Porcinai. Le fotografie presenti in archivio 
raccontano infine i rapporti di stima e amicizia creatisi nel frattempo con i clienti i 
quali, anche a distanza di tempo dalla conclusione del cantiere, continuano ad inviare 
all’architetto scatti del proprio giardino, ormai giunto a pieno sviluppo, accompagnati 
da sincere parole di apprezzamento per il lavoro svolto.
Queste riflessioni lasciano emergere l’eccezionalità del rapporto tra fotografia e progetto 
nell’opera di Pietro Porcinai: l’immagine diventa così lo strumento per ridurre le di-
stanze rispetto al luogo di intervento e agevolare la comunicazione con il committente, 
riguardo alla quale il progettista mostra sempre una grande attenzione. Il confronto 
tra passato e presente, tra le fotografie conservate in archivio attestanti il cantiere di 
realizzazione e le immagini dello stato attuale degli stessi giardini, permette di cogliere 
a distanza di tempo la valenza delle intuizioni progettuali di Porcinai, valutandone il 
processo di sviluppo della componente vegetale, per strutturare una solida conoscen-
za che permetta di individuare strategie consapevoli per la conservazione di tali opere 
d’arte e artificio.


